
BRANO  (3' 50") 

IO, CHI SONO? 
LUCREZIA  e MARIO – RAFFAELLO e FORNARINA 

 
LUCREZIA 

Giorno dopo giorno sento crescere in me 
una sensazione strana,  un senso di irrealtà 
è come se il mio corpo non mi appartenesse più 
è come se 
in me vivesse un’altra, riflesso di uno specchio,  
e la sua  voce  disperata, senza età 
mi confonde... 
Amo quel qualcuno che c’è in me    
che mi fa sentire un’altra donna 
nella sua tristezza posso naufragare anch’io 
nel segreto del suo mondo... 
L’ombra della notte è fra di noi 
ma non può ingannarci col suo buio 
non temere amica mia non ti abbandonerò      
Apri   o notte questo  velo!   
e dimmi!   
è  realtà o follia? 
o quale barbara magia? dimmi!  
cosa ho mai da offrirti io?! 
Se tu vuoi indossa i giorni miei e vestili  
fintanto che vorrai 
o bruciali come bruci i miei pensieri 

           RAFFAELLO            
Nei tuoi occhi ardenti sono naufragato io 
Fissandoti così in questo quadro. 

MARIO 
Non lasciare amica mia 
che che in te si insinui l’ ombra fredda di qualcosa   
che non è realtà       

(segue) 
 

(seguito “Io, chi sono?) 
 
 
 
LUCREZIA        RAFFAELLO 

... ed io mi sento come se            ....e sopravviverai 
LUCREZIA        MARIO 

facesse parte ormai di me     e tu soffri.... 
 

 
 
ORCHESTRA 

 
Mentre Lucrezia sta cantando 
Raffaello interrompe il suo 
dipingere per regalare a 
Fornarina un bracciale. 
Scambio di effusioni fra i due 

FORNARINA (parlando sommessamente, come una riflessione) 
 Io credo nell’ amore … ma cos’è l’ amore? 
 E come è possibile trovare la persona giusta da amare 
 se non sai chi è la persona giusta per te? 
 



 
 

 
 
 

Durante l'intervento Orchestrale Shoping ‘entra’ nella storia 
 

Azione 
Shoping si inserisce nell’ azione scenica con l’ intenzione di stabilire un contatto tra le due 
donne 
SHOPING 
 Il bracciale! Ecco, il bracciale! 
 
Shoping sfila dal braccio di Fornarina il bracciale che le ha regalato Raffaello, 
va da Lucrezia  e glielo indossa  (lei ha un lievissimo gesto di turbamento) 
Shoping  si ferma per osservare e considerare la sua mossa 
 
LUCREZIA     FORNARINA  RAFFAELLO 
Amo quella donna che c’è in me       Tu, amore tenero In questa tela noi vivremo 
che mi fa sentire chi non sono     per l’eternità 
      in-fe-de-le,ma confini da esplorare  
MARIO: … non è realtà questa 

TUTTI 
Ho paura di svegliarmi e non vederti più … 

(Opzione:parla amica mia  squarcia il velo che è fra noi!) 
 


